
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)

d e l i b e r a
per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono 
integralmente richiamate:
1) di approvare l'Intesa attuativa del "Piano" nella 

formulazione di cui all’Allegato 1;
2) di dare atto che alla sottoscrizione dell'Intesa di cui 

al punto 1) provvederà, per la Regione Emilia-Romagna, 
l'Assessore all'Ambiente e Riqualificazione Urbana;

3) di precisare che gli interventi e le opere che sono 
ammessi a finanziamento con la presente deliberazione, di 
cui all’Allegato 2, sono attuativi delle azioni che il 
Piano di Azione Ambientale intende perseguire e 
realizzare e che pertanto i finanziamenti non possono 
essere distolti da dette finalità e che le opere ed 
interventi realizzati devono essere posti in esercizio 
dovendo perseguire finalità ambientali; in caso di 
violazione di quanto sopra detto trova applicazione 
l’art. 316 bis del codice penale;

4) di assegnare, secondo quanto previsto al punto 3.1 delle 
“linee guida” approvate con la richiamata DGR 874/2011, 
alla Provincia di Parma, la somma di €. 1.082.000,00 per 
la realizzazione degli interventi di cui all’Elenco A), 
di seguito riportato:

ELENCO A) – INTERVENTI CON PROGETTO ESECUTIVO ENTRO LUGLIO 2011

N
r. 

P
ro

gr
.

Mis. Tip. Cod. interv
Soggetto 

beneficiario 
finanziamento

Titolo intervento Codice 
CUP

Costo 
intervento

Finanziam. 
regionale Cofinanziam.

1 A PR/A/11/06 Provincia

Interventi integrati di 
miglioramento della qualità 
ambientale e delle acque 
per favorire la presenza di 
specie di interesse 
conservazionistico nel 
Parco Regionale del Taro 
e nel Parco Regionale dei 
Boschi di Carrega

280.000,00 210.000,00 70.000,00

TOTALE MISURA A 280.000,00 210.000,00 70.000,00

2 C 2 PR/A/11/01 Emiliaambien-
te S.p.A.

Collettamento scarichi di 
Viarolo al depuratore di 
Ronco Campo Canneto e 
potenziamento depuratore.

450.000,00 225.000,00 225.000,00



3 C 2 PR/A/11/02 Provincia

Realizzazione impianto di 
depurazione al servizio del 
capoluogo di Bardi. 3° 
stralcio.

250.000,00 100.000,00 150.000,00

4 C 2 PR/A/11/03 Provincia

Realizzazione raddoppio 
collettore fognario di 
collegamento al 
depuratore intercomunale 
di Case Massi - Comune di 
Fontevivo

180.000,00 90.000,00 90.000,00

5 C 2 PR/A/11/04 Montagna 
2000 S.p.A.

Potenziamento del sistema 
depurativo dell'aglomerato 
Borgo Val di Taro (PR)

380.000,00 180.000,00 200.000,00

6 C 2 PR/A/11/05 Provincia

Adeguamento collettore 
fognario capoluogo di 
Fornovo- ripristino collettori 
- 2° lotto - 2° stralcio: rete 
del capoluogo: Cà della 
Caccia Rio Fornace, Rio 
Torretta, Fornovo ex 
depuratore

184.000,00 92.000,00 92.000,00

7 C 2 PR/A/11/07
Emilia 

Ambiente 
S.p.A.

Potenziamento depuratore 
di Ronco Campo Canneto 465.000,00 95.000,00 370.000,00

8 C 2 PR/A/11/08 Salsomaggio-
re Terme

Sistema fognario-
depurativo di Salsominore 
e Tabiano

200.000,00 90.000,00 110.000,00

TOTALE MISURA C2 2.109.000,00 872.000,00 1.237.000,00

TOTALE COMPLESSIVO ELENCO A) 2.389.000,00 1.082.000,00 1.307.000,00

5) di dare atto che entro 90 gg. dalla firma delle intese 
dovranno essere avviati i suddetti interventi/attività;

6) di dare atto che la sopracitata assegnazione complessiva 
di €. 1.082.000,00, trova copertura finanziaria sul 
Bilancio di Previsione 2011, secondo quanto di seguito 
indicato:
- quanto a €. 210.000,00, sul Capitolo 37385 “Interventi 
per l’attuazione del Piano di Azione Ambientale e per 
un futuro sostenibile contributi alle province per la 
realizzazione di opere ed interventi di risanamento 
ambientale (art. 99, L.R. 21 aprile 1999 n. 3)”;

- quanto a €. 872.000,00, sul capitolo 37381 “Interventi 
per l’attuazione del Piano di Azione Ambientale e per 
un futuro sostenibile contributi alle province per la 
realizzazione di opere ed interventi di risanamento 
ambientale(artt. 70, 74, 81 e 84 D.Lgs. 31 marzo 1998 
n. 112 e art. 99 L.R. 21 aprile 1999 n. 3). Mezzi 
Statali”;

7) di dare atto che si provvederà con successivi atti del 
Dirigente responsabile all’impegno delle risorse e alle 



fasi successive di erogazione secondo quanto previsto 
nelle “linee guida” approvate con propria deliberazione 
n. 874 del 20 giugno 2011, fermo restando che il costo 
dell’intervento potrà subire variazioni in diminuzione 
qualora nel quadro economico dell’intervento siano 
previste spese non ammissibili in applicazione delle 
“linee guida”;

8) di precisare che per gli interventi per i quali risulti 
beneficiario il concessionario del servizio idrico 
integrato o del servizio di gestione dei rifiuti, la 
realizzazione degli stessi interventi, comprese le 
relative procedure di gara, dovrà essere svolta 
esclusivamente dal soggetto titolare della concessione 
del servizio, eventualmente attraverso la propria società 
operativa territoriale alla quale, nel rispetto della 
normativa di settore vigente, competa lo svolgimento 
dell’intero ciclo del servizio;

9) di rinviare per tutto quanto non espressamente previsto 
nel presente atto alle disposizioni tecnico-procedurali 
ed amministrativo-gestionali indicate nelle proprie 
deliberazioni n. 874/2011;

10) di pubblicare la presente deliberazione per estratto nel 
B.U.R.



ALLEGATO 1

SCHEMA DI INTESA
(ACCORDO ex art.15 legge 241/1990)

TRA
la Regione Emilia-Romagna, di seguito Regione, con sede 
legale in Bologna, V.le A. Moro, 52, in persona 
dell’Assessore all’Ambiente e Riqualificazione Urbana o suo 
delegato;
la Provincia di Parma, con sede legale in …………………………………n. .., 
in persona del …………………………………………………………………………….;

PREMESSA
VISTO l'art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi", laddove stabilisce che 
le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra 
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività d’interesse comune;
PRESO ATTO che:
a) con deliberazione dell'Assemblea Legislativa n. 46 del 12 

luglio 2011, "Piano di Azione Ambientale per un futuro 
sostenibile 2011-2013", di seguito "Piano", è stato 
previsto, quale strumento attuativo dello stesso, l'Intesa 
Istituzionale tra Regione e Province, espressione della 
concertazione e della programmazione negoziata, che 
configura un accordo tra Amministrazioni ai sensi 
dell'art. 15 della Legge 07/08/1990, n. 241 "Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi";

b) nella citata deliberazione si individuano, tra i contenuti 
che le Intese di cui sopra devono garantire, sia la 
declinazione degli obiettivi strategici con le linee di 
attività proposte per i territori provinciali, sia il 
quadro degli interventi in relazione alle risorse 
finanziarie disponibili, nonché le modalità di gestione 
operative, di verifica periodica e di aggiornamento;

c) con deliberazione della Giunta regionale n. 874 del 20 
giugno 2011 sono state approvate le "Linee guida per la 
programmazione negoziata e realizzazione degli interventi 



rientranti nelle misure A, B, C, sottomisure C.1, C.2, 
C.3”, di seguito, "Linee guida", del "Piano";

d) nella citata deliberazione è previsto l'impegno, da parte 
della Regione, successivamente alla verifica istruttoria 
in merito alla congruità con i criteri, obiettivi, 
requisiti contenuti nel Piano e nelle Linee Guida delle 
proposte programmatiche presentate dalle Province, ad 
approvare in via definitiva gli Accordi Quadro ex art. 15 
della legge 241/1990 di cui sopra, contenenti, tra 
l'altro, la programmazione dei progetti territoriali 
ammessi a finanziamento regionale, secondo le forme e 
modalità attuative delineate nel medesimo atto;

PRESO ATTO ALTRESI’CHE:
- la Provincia in data 7 luglio 2011 ha presentato il quadro 

degli interventi da candidare a finanziamento;
- a seguito della fase istruttoria è  stato redatto dalle 

competenti strutture regionali l’elenco di interventi 
ammissibili a finanziamento e il relativo quadro di 
economico allegato parte integrante e sostanziale del 
presente Accordo.
In particolare vengono proposti i seguenti 
elenchi/programmi:
- ELENCO A: interventi per i quali la Provincia di Parma

attesta che la progettazione esecutiva, approvata in 
linea tecnica sarà completata alla data del 31/07/2011 
e comunque entro la data di stipula della presente 
Intesa 

- ELENCO B: interventi per i quali la Provincia di Parma
si impegna a garantire che la consegna dei 
lavori/attività avvenga entro il mese di aprile 2012.

CONSIDERATO che nei citati atti deliberativi è previsto, 
altresì, che l'Accordo individui impegni reciproci cui gli 
Enti sottoscrittori debbono attenersi, a partire dall’impegno
al rispetto delle disposizioni contenute nelle “Linee Guida”
e specificando anche alcuni aspetti di dettaglio quali le 
forme e le modalità specifiche degli aggiornamenti 
programmatici dei progetti presentati,
ATTESTATO che la Regione ha curato la promozione 
dell’Intesa/Accordo attraverso la concertazione con la 
Provincia;

TUTTO CIÒ PREMESSO



I SOGGETTI SOTTOSCRITTORI STIPULANO

LA SEGUENTE INTESA 
(ACCORDO ex art.15 legge 241/1990)

Art. 1 Oggetto dell’Accordo
1. Il presente Accordo individua gli interventi, per i quali 
la Provincia di Parma attesta l’avvenuto completamento della 
progettazione esecutiva, da ammettere a finanziamento 
regionale nell'ambito del "Piano", con  il relativo quadro 
delle somme assegnabili individuati nell’Elenco A) parte 
integrante e sostanziale dell'Accordo medesimo.
2. Il presente Accordo individua altresì gli interventi da 
ammettere a finanziamento regionale nell'ambito del "Piano", 
successivamente alla verifica del rispetto dei tempi e 
modalità di approvazione dei progetti esecutivi, approvati in 
linea tecnica, entro il mese di dicembre 2011 e la cui 
consegna lavori/ avvio attività venga garantita al 30 aprile 
2012, individuati nell’Elenco B) parte integrante e 
sostanziale dell'Accordo medesimo.
3. Costituisce oggetto del presente Accordo anche 
l'individuazione di criteri/modalità sulla base dei quali 
dovrà essere effettuata la verifica dell'attuazione degli 
interventi presentati dai soggetti individuati come 
beneficiari dei finanziamenti, nonché l'individuazione delle 
forme e delle modalità specifiche degli aggiornamenti 
programmatici.
Art. 2 Impegni ed obblighi assunti dai soggetti 
sottoscrittori
1. La Regione e la Provincia condividono le finalità delle 
politiche individuate dal "Piano", da perseguire anche 
attraverso gli interventi oggetto dell'Accordo.
2. Con il presente Accordo sono definite le rispettive 
attività finalizzate all'attuazione della programmazione dei 
progetti territoriali ammessi a finanziamento regionale 
nell'ambito del "Piano".
3. I soggetti sottoscrittori si impegnano a dare piena 
attuazione, con spirito di leale collaborazione, all'Accordo, 
e si obbligano ad adottare le modalità organizzative e 
procedurali più idonee a garantire la rapidità e la snellezza 
delle attività amministrative, anche ai fini di superare 
eventuali ostacoli all’attuazione dell'Accordo medesimo.



In tale prospettiva, si impegnano a rispettare quanto 
contenuto nella deliberazione della Giunta regionale n. 874 
del 20 giugno 2011 con la quale sono state approvate le 
"Linee guida".
4. I soggetti sottoscrittori condividono che in caso di 
mancato rispetto delle tempistiche previste relativamente 
alla realizzazione degli interventi oggetto dell'Accordo 
venga effettuato l’automatico disimpegno/svincolo  automatico 
delle risorse assegnate 
5. La Provincia si impegna altresì a promuovere eventuali 
accordi di programma, conferenze di servizi o convenzioni, 
necessari per l’attuazione degli interventi.
6. I soggetti sottoscrittori condividono che qualora il 
progetto riguardi servizi pubblici economici a rilevanza 
locale, dovrà gravare sulla tariffa unicamente la quota parte 
dell'intervento non oggetto del finanziamento regionale.
7. Nell'ambito delle attività di monitoraggio e controllo 
sarà verificato il rispetto del requisito di neutralità della 
quota finanziata con contributo regionale dell'intervento. 
La Provincia si impegna a garantire che la Convenzione di 
ambito territoriale non faccia gravare in tariffa la quota di 
finanziamento relativa ad interventi relativi ai servizi 
pubblici idrici e ambientali.
Art. 3 Criteri/modalità per il monitoraggio e la verifica dei 
risultati
1. Le parti convengono che la verifica dei progetti 
presentati dai soggetti beneficiari dei finanziamenti 
regionali avverrà secondo le seguenti modalità.
2. La Regione si impegna a mettere a disposizione il 
programma di informatico ed informativo denominato TANTALO 
finalizzato alla condivisione fra Regione e Province su di 
un’unica piattaforma informatica delle informazioni 
necessarie sia alle rilevazioni dell’andamento economico-
finanziario come dell’avanzamento effettivo degli interventi 
programmati.
3. La Provincia si impegna sia nella fase post-gara, che di 
fine intervento, anche ai fini dell'accertamento dei ribassi 
di gara e/o delle economie, ad aggiornare, con cadenza 
semestrale (al 30/06 e al 31/12) l'andamento attuativo 
dell'intervento sino alla sua conclusione, e l’aggiornamento 
conseguente del sistema informativo “TANTALO".



4. La Regione si impegna ad emanare apposite e specifiche 
disposizioni operative per l’implementazione definitiva, le 
modalità di alimentazione e messa a regime del sistema 
informativo TANTALO, che dovrà avvenire anche a seguito di 
confronto e raccordo con gli specifici settori delle 
amministrazioni coinvolti nell’attività di rendicontazione, 
verifica e controllo degli interventi finanziati.
5. Le Province si impegnano a collaborare con la Regione 
Emilia-Romagna per l’attivazione ed il corretto funzionamento 
del sistema di raccolta e gestione dei dati di monitoraggio 
periodico.
6. La Provincia si impegna in ogni caso a seguire le fasi di 
realizzazione degli interventi provvedendo puntualmente alle 
rendicontazioni con cadenza semestrale secondo quanto 
previsto nella Delibera di Giunta regionale n. 874/2011 
(Linee Guida)
Art. 4 Aggiornamenti programmatici
1. Le parti convengono che, in presenza delle situazioni di 
cui ai punti delle "Linee guida", gli aggiornamenti 
programmatici che si rendessero opportuni, sono effettuati 
secondo le modalità di seguito individuate.
2. Ogni variazione delle schede allegate al presente 
Accordo,esclusivamente per quanto attiene gli interventi 
inclusi nell’elenco B, che non comportino modifiche 
sostanziali alle finalità o alla quantificazione economica 
dell'intervento, deve essere previamente autorizzata dalla 
Regione e ricompresa nell'aggiornamento dell'Accordo 
medesimo.
Art. 5 Durata dell’Accordo
1. L’Accordo si intende vincolante dalla data di 
sottoscrizione ed ha durata sino alla completa realizzazione 
dei progetti di cui all’art. 2 salvo eventuali modifiche 
introdotte secondo le modalità indicate nell'Accordo 
medesimo.
Art. 6 Coordinamento
1. Il coordinamento delle attività necessarie all’attuazione 
dell’Accordo è demandato ai soggetti delegati alla 
sottoscrizione dello stesso che provvedono alle 
determinazioni necessarie per l’attuazione e per 
l’adeguamento dei contenuti dell’Accordo secondo le 
rispettive modalità statutarie.
In particolare possono assumere decisioni modificative 
relativamente ai seguenti aspetti:



- scadenze temporali individuate nel presente Accordo, o 
nella "Linee Guida", per cause non imputabili all'inerzia 
dei soggetti sottoscrittori;

- eventuali atti integrativi e specificativi del presente 
Accordo che siano finalizzati all’attuazione dei progetti 
previsti nell' Tabella B).

Art. 7 Indicazione per l’utilizzo di somme resesi disponibili
1. In caso di risparmi, economie e ribassi di gara le somme 
verranno utilizzate secondo quanto previsto dalle “Linee 
Guida” 
Art. 8 Monitoraggio dell’attuazione dell’Accordo
1. Le parti convengono che spetta alla Cabina di Regia 
assicurare il monitoraggio dell’attuazione dell’Accordo, 
fornendo, ove richiesto, le informazioni utili a verificare 
lo stato d’avanzamento degli interventi previsti nel presente 
Accordo.
Art. 9 Monitoraggio degli interventi
1. La Provincia, nell'ambito della gestione del quadro degli 
interventi di cui all'allegato, provvede al monitoraggio 
degli stessi secondo quanto previsto dalle "Linee guida".
Lì, _________

Per la Regione Emilia-Romagna -----------------------

Per la Provincia di Parma----------------------------



ALLEGATO 2

ELENCO A) – INTERVENTI CON PROGETTO ESECUTIVO ENTRO LUGLIO 2011

N
r. 

P
ro

gr
.

Mis. Tip. Cod. interv
Soggetto 

beneficiario 
finanziamento

Titolo intervento Codice 
CUP

Costo 
intervento

Finanziam. 
regionale Cofinanziam.

1 A PR/A/11/06 Provincia

Interventi integrati di 
miglioramento della qualità 
ambientale e delle acque 
per favorire la presenza di 
specie di interesse 
conservazionistico nel 
Parco Regionale del Taro 
e nel Parco Regionale dei 
Boschi di Carrega

280.000,00 210.000,00 70.000,00

TOTALE MISURA A 280.000,00 210.000,00 70.000,00

2 C 2 PR/A/11/01 Emiliaambien-
te S.p.A.

Collettamento scarichi di 
Viarolo al depuratore di 
Ronco Campo Canneto e 
potenziamento depuratore.

450.000,00 225.000,00 225.000,00

3 C 2 PR/A/11/02 Provincia

Realizzazione impianto di 
depurazione al servizio del 
capoluogo di Bardi. 3° 
stralcio.

250.000,00 100.000,00 150.000,00

4 C 2 PR/A/11/03 Provincia

Realizzazione raddoppio 
collettore fognario di 
collegamento al 
depuratore intercomunale 
di Case Massi - Comune di 
Fontevivo

180.000,00 90.000,00 90.000,00

5 C 2 PR/A/11/04 Montagna 
2000 S.p.A.

Potenziamento del sistema 
depurativo dell'aglomerato 
Borgo Val di Taro (PR)

380.000,00 180.000,00 200.000,00

6 C 2 PR/A/11/05 Provincia

Adeguamento collettore 
fognario capoluogo di 
Fornovo- ripristino collettori 
- 2° lotto - 2° stralcio: rete 
del capoluogo: Cà della 
Caccia Rio Fornace, Rio 
Torretta, Fornovo ex 
depuratore

184.000,00 92.000,00 92.000,00

7 C 2 PR/A/11/07
Emilia 

Ambiente 
S.p.A.

Potenziamento depuratore 
di Ronco Campo Canneto 465.000,00 95.000,00 370.000,00

8 C 2 PR/A/11/08 Salsomaggio-
re Terme

Sistema fognario-
depurativo di Salsominore 
e Tabiano

200.000,00 90.000,00 110.000,00

TOTALE MISURA C2 2.109.000,00 872.000,00 1.237.000,00

TOTALE COMPLESSIVO ELENCO A) 2.389.000,00 1.082.000,00 1.307.000,00



ELENCO B) – INTERVENTI CON CONSEGNA LAVORI ENTRO APRILE 2012

N
r. 

P
ro

gr
.

Mis. Tip. Cod. interv
Soggetto 

beneficiario 
finanziamento

Titolo intervento Codice 
CUP

Costo 
intervento

Finanziamen
to regionale Cofinanziam.

1 A PR/B/11/01 Provincia di 
Parma

Interventi di riqualificazione 
ambientale lungo l'asta del 
torrente Stirone finalizzati 
al miglioramento della 
qualità delle acque e degli 
habitat di specie 
faunistiche di interesse 
comunitario

100.000,00 75.000,00 25.000,00

TOTALE MISURA A 100.000,00 75.000,00 25.000,00

2 B 2 PR/B/11/02 IREN EMILIA 
S.p.A.

Raccolta rifiuti -
applicazione tariffa 
puntuale

250.000,00 125.000,00 125.000,00

TOTALE MISURA B2 250.000,00 125.000,00 125.000,00

3 C 2 PR/B/11/03 Emiliambiente 
S.p.A.

Potenziamento depuratore 
di Busseto 800.025,46 249.000,00 551.025,46

4 C 2 PR/B/11/04 IREN Acqua-
Gas S.p.A.

Vasca di equalizzazione/ 
prima pioggia del 
depuratore di Felino

1.000.000,00 274.817,80 725.182,20

5 C 2 PR/B/11/05 Montagna 
2000 S.p.A.

Potenziamento del 
depuratore di Rubbiano per 
la ricezione dei  reflui di: 
Viazzano, Piani di Riva e 
Torretta 

320.000,00 114.000,00 206.000,00

6 C 2 PR/B/11/06 Montagna 
2000 S.p.A.

Potenziamento serbatoio di 
Monte Marino, Valbona e 
reti idriche di collettamento

200.000,00 100.000,00 100.000,00

7 C 2 PR/B/11/07 Montagna 
2000 S.p.A.

Realizzazione e 
potenziamento serbatoi e 
collettamenti alla rete 
acquedottistica ex 
consorzio intercomunale 
acquedotto "Monte 
Barigazzo"

200.000,00 100.000,00 100.000,00

TOTALE MISURA C2 2.520.025,46 837.817,80 1.682.207,66

TOTALE COMPLESSIVO ELENCO B) 2.870.025,46 1.037.817,80 1.832.207,66

TOTALE COMPLESSIVO ELENCO A) + ELENCO B) 5.259.025,46 2.119.817,80 3.139.207,66


